


Avere sempre una visione 
d’insieme
Nelle due immagini sottostanti vedi lo stesso numero di 
persone in uno stesso luogo, che svolgono però due  
attività diverse. Riesci ad avere una visione d’insieme?

In fase di pianificazione pensa anche al numero di accom-
pagnatori di cui avresti bisogno.



Sorveglianza e organizzazione
Per riuscire a sorvegliare sempre il tuo gruppo devi  
organizzarti in modo funzionale all’attività che prevedi di 
svolgere.
Affida la sorveglianza e la direzione dei giochi a due  
persone distinte affinché possano concentrarsi sul loro 
compito specifico. La direzione dei giochi può anche  
essere affidata a un partecipante in grado di assumerla.
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Ambiti organizzativi  
Le misure proposte dipendono dall’attività prevista e dalla decisione 
scaturita dal 3 × 3.

Posizione della persona addetta alla sorveglianza
•  �Sulla riva/a bordo vasca, in posizione sopraelevata
•  �In controluce
•  �In acqua su un’imbarcazione, una zattera o una tavola da stand  

up paddling

Comportamento della persona addetta alla sorveglianza
•  Non può sorvegliare e dirigere i giochi nello stesso tempo
•  �Si muove per mantenere l’attenzione
•  Conta regolarmente i partecipanti
•  �Ha una visione d’insieme del gruppo e dell’area in cui si  

svolge l’attività

Modalità organizzative per i partecipanti
•  �A coppie, principio del controllo reciproco
•  �Esercizi a postazioni
•  Nuoto in circolo
•  �Suddividere e delimitare chiaramente l’area in cui si svolge 

l’attività
•  �Definire zone di attesa
•  �Scegliere punti di entrata e uscita che si possono sorvegliare

Misure di sicurezza
•  �Mettere a disposizione cuffie, mute in neoprene e giubbotti di  

salvataggio colorati
•  Reclutare accompagnatori qualificati
•  Concordare le regole e farle rispettare
•  �Concordare i criteri per un’interruzione dell’attività e assicurarsi 

che tutti li conoscano
•  Definire un punto di ritrovo



Soccorrere con il minimo rischio
Non metterti in pericolo durante un intervento di  
salvataggio. In caso di emergenza scegli la modalità  
d’intervento che comporta il rischio minore. Le figure  
sottostanti presentano diverse possibilità di soccorso,  
iniziando da quella meno rischiosa.
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Chiamare		  Raggiungere

 

Camminare lentamente 
nell’acqua		  Nuotare

Lanciare		  Spostarsi con un mezzo



Comportamento in caso 
di emergenza
•  Cerca di mantenere la calma.

•  �Chiama sempre aiuto prima di intervenire.  
Rivolgiti direttamente alle persone che si  
trovano vicino a te e chiedi loro di aiutarti.

•  �Se necessario, allerta i servizi di soccorso o 
chiedi a qualcuno di farlo.

•  �L’allarme deve essere dato prima che entri  
in acqua.

•  �Chiama il numero di emergenza 112  
e rispondi alle domande.

•  �Controlla la zona per individuare eventuali 
pericoli (riva scoscesa, corrente forte ecc.).

•  �Meglio dare l’allarme una volta di troppo 
che una di meno.

•  �Entra in acqua solo se la tua sicurezza è 
garantita.
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Società Svizzera di 
Salvataggio (SSS)
Le schede si basano sul modello d’azione della SSS
«Prevenire l’annegamento» presentato nella carta 2.

Le 6 regole per il bagnante sono disponibili sul sito della SSS.
 

 

Gioventù+Sport (G+S)
Il promemoria «Fattore umano – Svolgere attività in sicurez-
za» e le raccomandazioni sul campo d’azione «Dirigere un 
gruppo con autorevolezza ed efficacia» tratte dal set di carte 
«Le buone attività G+S – Trasmettere» spiegano chiaramente 
quali aspetti i monitori G+S devono considerare per garantire 
la massima sicurezza possibile durante le attività che orga-
nizzano. I documenti sono ottenibili presso G+S.

Estra
rre dalll’aqua

S
olo se la propria sicurezza è garantit

a

Pr
oc

ur
are un aiuto di galleggiamento

Evitare l'affondamento

Ri
co

no
scere uno stato d’emergenza

Richiamare qualcuno per alla
mare

Pr
ev

enire l‘annegamento

M
uoversi sicuri intorno e nell‘a

cqua    
    

   
   

   
   

   
   

   
   

   
    

    Prestare primi soccorsi

Consultare il servizio medico



Buon divertimento!
La validità, l’efficacia e la completezza dei contenuti 
delle carte è stata verificata in piscine e in acque libere.
Manca qualcosa? Puoi inviare le tue proposte e i tuoi 
suggerimenti a sport@upi.ch.
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UPI, insieme per la sicurezza. 
Centro di competenza specializzato 
in ricerca e consulenza, l’UPI mira 
a ridurre il numero degli infortuni 
gravi in Svizzera. I suoi ambiti d’inter-
vento sono la circolazione stradale, 
la casa, il tempo libero e lo sport. 
L’UPI opera su mandato federale 
dal 1938.
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